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PENSIERI 

SOVRA AD UN SISTEMA DI ASSOCIAZIONE 
FEDERATIVA 



"^/"oi mi chiedete i mìei deboli pensieri tulle associazioni 
politiche in sistema Federativo, e così prenderò con voi a con- 
templare mirile che sì conoscono sono tale uome cioè , la- S.ia- 
jj'j , P Olanda , l'Impero Germanica, e gli Stati U.iitì iti 

Procuriamo di conoscere spassionatamente g\i errori alimi, 
e non cadere mi nei medesimi, osserviamo ì difetti delle altrui 
Operar ni ,e ne immagineremo delle migliori. 

QumtU'ique (e Costituzioni Sociali dei sopra indicati Paesi 
si chi imi no hederazioni, io vi trovo più tosto i caratteri di sem- 
plici Alleanze offensive e Dìfenn-ve , che si sostanziano in un patta 
di fare o sostenere la guerra in comune. 

Ora mi pare che la guerra sìa il ditello micidiale che ta- 
glia tutti ì nodi sociali , mentre la Federa; ione bene intesa vuole 
esistere per i vincoli dì unione perpetua , e di pace costante . 

Questi due oggetti della possibile feliciti umana non si tro- 
vano dove le passini viiiose degli Indivìdui si trasformino in 
diritti della società, ed iu'erveng.ino nello spirito dei Governi come 
duerni di Politica , e principj di Gius Pubblico , e così la ma- 
ledetta ambizione di conquista, la falsa Gloria Nazionale, le 
rivalità di Commercio , le Alleanze con Potenze Estere, e tutti 
in somma fili errori della Politica Europea adottati in massima 
sotto uomi venerati per abituatone , sono sorgenti di sciogli- 
mento , e di rovina in tutte le Federazioni . 

Aggiungete a questi principi di distruzione le discordanze di 
interessi tra uno Srato e P altro dei componenti la Federazione, 
e poi concludete se quelle conosciute ai giorni nostri possono 
sussistere nel carattere imponente e lusinghevole, che gli si i* 
con la parola Federaiione . 



Non saprei dirvi dove esista una Fciemione fondata «opra 
■ti una Costiamone stabile, e difesa e conservata dalla forza 
dell' unione tra i Confederati, e credo die se i Politici Diplo- 
matici ne con- scessero una, se ne troverebbero multo iminrai- 
z.iti, 1' odicrtbb.ro , perchè su d-. cìsj non potiehoero esercitare 
le att.v;tà del loro insceno , le loro dotane n'-ii vi trovereb- 
bero crcdto, ed i loto interessi no» vi trover.-bi.ero pasclo , 
tua la dovrebbero r spettare . 



dell' I opero Germs- 
, Dogane, Ped^;! , 



provveduto con una moneta di conveojione , che tu uu pitico 

Per più opericene, o sotto aliti pomi voi troverete ti. felli 
situili in torre le altre Fede ridoni ind.cate sopra, e njn po- 
nete negare <ii sentirvi stingere la faziose a concludere , che 
queste so;io federai ioni à. puro nome, o non pouono sussisterà 
luoganicnte io pace * 

Osi e ivate die in tutte le Conveatìooi Federative si e « pu- 
lito .1] patio di fare un' Armata comttoc in caso d. guerra , ma 
vedere poi COH sono queste Annate quando ne viene il bisogno, 
li mettere in campagna I' A rinata dell' Impero , costa tanto tem- 
po , tante difficoltà si incontrano , tanti decreti vi voglion.1 , e 
tanti interessi privati intervengono , che in line I' Armata di Im- 
pero non è temuta Hai nem'ci , e poco giova ngli Amici, an; i 
ton V autorità dcl'a Storia inoicrna si potrebbe dire che I' Im - 
pero non avrebbe potuto difendersi se la Casa d' Austria non lo 
avesse difeso per l 1 interesse grande che vi ha in proprio. 



L'Olanda non dà moderni esempj di essersi sr. sigliti con la tul 
Armata di Terra, c con quella di Mare ha hit i prof; ressi sola- 
mente mercantili in tempi che non soffriva grandi TÌvaliiLi , rr..l 
quando le Flotte Olandesi hanno dovuto spire per difendere il 
Paese , sono sute appoggiare agli Alleali , gli hanno pagati cari , 
e poi 1' Olanda ha sempre subita ta legge delle grandi Polonie 
nei imitati .-Gli Svizzeri Guerrieri per natura , meno che nitri 
Pac»i vincolati :in alleanze , e meno dissidìosi ' ifitefrlamenle clic 
altri, pure quando i casi 'hanno richiesta uà' Armata chinine, 
non hp mio inai ponilo averla itnza- dilazione e diiìì-wltà di grave 
peso , e poi cosa è stata 1' Armata della Sviscera ? Non vi pirli) 
delli Stali Uniti di America , quali ai giorni nostri si sono ved:iti 

za , e poi subito fatta la pace disurm.irsi , ed ultimamente sótto 
il pericolo di una nuova guerra, si sono sapute dalla 'Ctmttcìrc 
le difficoltà, e le discussioni intervenute 3iI?;o<*ni proposizione tti 
formare un' Armata difensiva, ed in tine lo -spirito mercantile 
solamente ha saputo ottenere 1' armamento di qualche le^no. 

Da queste osservazioni argiimentate Voi se le nostre Fede- 
razioni sieno augurate sulla fjraa oo mime , trabo che le avete 
contemplate difettose per mancanza .; di vincoli di unione cornili 

Vincoli naturali di unione interna , e forza conservatrice dei 
confili sono i principali bisogni di una Pedonalo ne, mi non 1 sono 
il tutto , benché il resto vi si possa riferire , ed cccone un 
succinto sviluppo . ■ ' . - . 

Una Uostiruzione ri abbisogna che abbracci solamente eli 
oggetti generali di tutti gli Stati , talmente ben conosciuti che 
ogni Stato vi possa conformare la sua legislazione interna senza 
detrimento dei suoi interessi naturali. . - 

Abbisogna che la Federazione non abbia le massime politi- 
che ed i costumi delle Potenze vicine, e che tutte le funzioni 
del corpo Federato prendano forme ed attitudini che non sieno 
imitazioni delle Monarchie. 

Bisogna che tra gii Stati vi sia unione , ma solamente quella 
che vuole la Costituzione , ogni altro vincolo di convenzione par- 
ticolare sarebbe un germe di dissoluzione. 

Bisogna che la Federazione non sia di piccola estensione di 
Paese , altrimenti non saiebh* rispettata dalle Potenze , c non si 
potrebbe rendere gradita né interessante alle medesime . 

Bisogna; che profili una neutralità generale, e costaste, c 



non tlij motivo di gelosia nè in tempo di pace , ai di guerra 
tra le Porcine . - ■ ■ . j 

Bisogna elle nei Putti , ed a i Confini non si conosca difFs- 
renia dì Da,), o altro trattamento verso di una Nazione, e l'altra, 
c che rutto sia frisato sul 'piede di fedele reeiprocitì , ma s;iuj 
trattato , o couvenlioue , di modo die tenta stipularlo , ciascuna 
Naeionc vi sia trattata come èssa rispettivamente tratterà i basti- 
menti , le mercante, eie Persone degli Stati confederati.. 

Bisogna che, la Federazione non faccia trattato alcuno con 
le Potenze Estere, neppure per accettare il privilegio di parteci- 
pare a qualche diritto di loro commercio . ' 

Bisogna in somma che per principio, e massima procuriti] 
isolarsi dalla Sfera della Politica Europea , e dagl' interessi delle 
Potenze prandi , e piccole > sema offenderle, ne irritarle. 

Se questi sono i bisogni politici, accennati ingenerale, altri 
ne vedo che dirò .militari . 

Abbisogna un' Armara , ma conservatrice, che sia destinala 
ella difesa dei confini-, e non abbia altto più i ut i: re s sante og- 
getto . 

Essa dovrebbe essere permanente, e sempre esattamente com- 
pleta -, ben provveduta, e tenuu in continuo esarci/io. ' 

Bisogna dargli un vestiario comodo, ed utile all'Uomo, ma 
che non abbia veruna delle puerili vati. ri di e™ parta che si 

imo dei primi gradi per cui le Armate ascendano riso all'eccesso 
della sosrumatetta , e dlìU corrateli = A n.iesn [wi-B'tld.- 

t.o abituale degi: altri Paesi, do. rebb: esser* e: imi «ito d.ll' Ar- 
mata nella Federatone - Lo spirito d. onore , e di deciro elle 
conviepe al difetuote della Patria non deve nas;ere d..lV jrTctto 
a si ii ii mene, ma dee insorgere dipiil tolide, ed stili idee 
della dignità à: noa grande Associazione Federativa. 

Bisogna tenere abbondjnte , e brn conservata provvista di 
rnuoijiotn , arnesi , e maialali d' ogni {tenere peitioenti ir Ar- 
senali , magazzini , ed ufKone ; il tutto come se la Co o lederà - 
lime fosse in caso di doi er difendere ì sudì confini = Da per tutto 
nelle nostre Federazioni l'Armata è stata trascurata in tempo di 
pace , c poi al bisogno è stata ttovata invalida , e guasta = H" 
stato detto , ed insegnato che le Armate pesano sul Popolo quan- 
do uon_ve ne è il bisogno ; ma questo insegnamento non ha luo- 
go dove 1' Armata appartiene al Popolo medesimo , ed è giustis- 
simo dove Essa non c altro che un aggregato di forse riunite, e 
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destinate a sostenere la volontà di un Governo che debba teme- 
re 1' opposiiione dei Cittadini , perchè li vuole opprimere . 

L'Annata di una buona Federazione non dovrebbe avere altro 
scopo che dì guardare i coartai del Territorio . 

Non dovrebbe appartenere neppure proporrlo natamente a ve- 
runo delli Stati , e per cosi dire , non gli dovrebbe neppure co- 
noscere , ma conviene che sia giurata alla Costituzione , e che di- 
penda dall' Assemblea Generale di cui parleremo . 

Quindi bisogna che con un breve Codice Militare siano sta- 
biliti tutti i doveri dell'Armata, ed architettata Legge che nulla 
lasci di arbitrio, ma tutto stabilisca ciò che concerne il servizio 
ordinario , e riservi le straordinarie occorrerle a quei soli casi , 
che la Costituzione averi d.chiarati degni dell'Assemblea Genera- 
le = Di questo Codice non è possibile il darne qui una più det- 
tagliata idea , mentre non si vuol fire un progetto , ma soltanto 
una raccolta dì pensieri che fisa no servire a chi voglia meditare^ 

Un articoli) di Costimene vi vuole per fissare la fona dell > 
Armata, ) «legione del Gi-ner.ile Coni mi din le, da rimettersi all'Ai-' 
semblea , l'elezione degli U:i3oia1i Maggiori da dividersi tra gli 
Stati, escieglieiiì tra più Candidati proposti dal Generale, l'eie- 
zione dei siiii.il-^rni divhk-rsi tra il Generale , e l'Anzianità di 
servizio, il tutto cunsider.inu\> l'Armata come un solo corpo Son- 
ia riguardo alle sue Divisioni, o Corpi subalterni. 

Bisogna che gli Siati iua passino avere Annata in particola- 
re , e qui non occorre argomento per fare concepire che questo 
punto non solo è un bisogno dell' Armata conservatrice , ma uri 
fondamento dì appoggio della Costituzione —Nella Federazione 
la fona dei membri non deve essere una loro particolare proprie- 
tà , altrimenti diviene un privilegio del pili ricco , o più malva- 
gio per abusarne ; ma ciascuno di essi deve riceverne il salutare 
effetto della difesa comune dalle emanazioni delle forze riunite 
peli' Armata , altrimenti uno Stato potrebbe temere Y altro, e cosi 
crearsi un germe di dissoluzione =5 Chi conosce le pìccole Arma- 
te degli Stati nel]' Impero Germanico vi dirà quanto sono oppo- 
ste allo ipirito di Federazione , e quanto male sverebbero già fat- 
to «e non vi tosterò Potenze grandi sempre pronte a reprimer- 
ne gli abusi 3 Dove l' armonia sociale non può nascere dagli 
affetti del cuore , bisogna cercarla negl' interessi che possono vin- 
colare le passioni degli Uomini , e togliere fra di loro ogni pos- 
sibile motivo di temersi, acciò non passino subito ad odiarsi, e 
finalmente a battersi =5 Non sì può di troppo ripetere che perla 



salute dèlia Federazione bisogna sacrificare le passioul , e sino 
ceni diritti che la potrebbero turbare . 

lì Rirogna parimente che gli Siati in particolare, eia Federa- 
ma = La rivalili del gran cornili ere io solamente ha bisogno delle 
flotte f e queste si attirano la guerra — La neutralità non an- 
derebbe d'accordo con 1' Annata navate , e darebbe quei sospetti 
di gelosia che potrebbero fare attaccare la Federazione , e met- 
terla in guerra , dunque un armamento marittimo resulterebbe 

deve proibirlo, ma sensa interdire agli Stati che abbiano Forti, 
9 *P' a gH' c > 'I guardare gli uni, e le altre dai Pirati , e dalli 
contrabbandi con quella specie di lcpui armati che vi sono adat- 
tati, e acni formano essenzialmente un armamento di guerra ma- 
rittimo csE'da considerarsi che la neutralità giova alle Potente 
marittime quando sono in guerra, e cosi un gran Paese neutrale 
sarebbe sempre rispettalo, e gradito dalle parti beli garanti chi 
n farebbero un cor,;n:at.!> iti r>t igio ut 1 >siuvi a tutte. 

Sin qui onu vi ho dato che dei brevi cenni, cui voi sapre'e 
aggiungerr le r. flessioni che ne discendono, e latto il più che vi 
nanfa., ma timo ciò coesi voglia immaginare bisogna the tenda 
u fare che i Popoli Federati aminola loro con ve a none sociale, 
perche i ti iranno felici a parigo^ie ùi->;li altri . 

Se alla feliciti sodala imporri e«en/ial.ne.ite la forma del sua 
Governo io lo rateerò decidere a Voi =: A ine pare di vedere 
che sorto (urti i Governi ri inno travari paesi p'ospcri , e Po- 
poh umanamente felici , comesi sa che ve ne sono »rati dei dii- 
paiiatiisimi , e per Ciò risii diro se Cjnvuriebhe che gli Stati 
Confederati adort.siero una forma o I - alita di loro governo in- 
terno, ma crederci che ima buona Kederanone potesse compren- 
dere ogni forma di governo, se saprà adottare una Coitìruiione 
architettata sulle basi indicate , che hanno per oggetto Ih mira 
i possa nuocere all' altro per la 



... j Stato non possa nuocere a 

sua forma di governo, e molto meno al Corpo Federato = 

Toccherò un altro punto e «co zi ale , cioè la Contribuzione 
ncrale per supplire alle spese cornimi, e questasi ridurrebbe 
mantenimento .dell' Annata , e poco di più » . -■ 
La Federai ione perciò non dtvrcbbe avere ne Cassa, ni Am- 
ministra lione comune, ma quando ciascuno Ss alo ha contribuito 
alla sua quota deve 'avere il diritto di riconoscere l'ufo che ne 
sìa stato fjtto sia tutte le forme di governo le Fiuanze, ed 
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-in : tutte le A»iodariont sì vede chele pecunie pubbliche, o Co- 
muni divengono, oggetti di speculazione privata , ed in fiiie. preda 
dei più furbi . — 

La quota contribuì io naie degli Stati dovrebbe fissarsi secon- 
do I' estensione superficiale di ciascuno Stato = Questa sembrerà 
una invemìone assurda a chi ri trovala mente piena delle idee 

.acquistate, dalia imposizioni sulle terre s II princìpio che djvreb- 
be dirigere le imposizioni- è stata troppo poco esaminato dagli 
tcoiiomisti , ed il fine per cui si fanno le imposizioni ha porta- 
to sempre il nome dei bisogni pubblici, e del Governi», ma li 
materia non è stata incisa in luce nel suo vero carattere , né pre- 
sentata da tutti i tati nel suo vero aspetto , perchè troppi furono 
da per tutto quegli che hanno interesse dì cnoprirla di tenebre, 
e profittano più ad ignorarla, che a studiarla = Qui non si pos- 
sono instituire questioni per scioglierle, e fissare conclusioni, iti* 
voi saprete considerare clic tutto ri deve pagare in ragione dì 
ciò che si riceve, e così vedete che l'Armata contempla la di- 
fesa dei confini; il cnr.fine non dà altro che l'estensione del Ter- 
ritorio, sicché per conservarlo, tanto S'impiega l'Armata Se - sì* 
fecondi», o iterile, buono , o cattivo.= Qui mi pare che conven- 
ni spogliarsi delle idee abituali che abbinino adattate sema eia. 
me da chi ha parlalo delle imposizioni che i Governi prendono 
sopra ai l'articolari = Fate p itttosto comparazione con il c.no 
della nave cui si paga il nolo in ragione dello ipaiio che i di- 
versi caricatori occupano con le loro mercanzie sensi contem- 
plarne d prezzo , o la qualità , oppure pensate al caso dì un ma- 
g.iiiuio affittato ia società a più mercanti che pagano l'istessa 

.qu5ta egujie sen.-a riguardo alta povera, cricca mercanzia che 
vi coni errino — In somma giudicatene voi , io non ho impegna 
di persuader -i , di Convincervi , o condurvi nella mia opinione. 

L' Assemblea Generale di Federatone deve servire a man- 
tenere in p<ena osscrvania la Uostiturioue , sicché almeno ima 
volta 1* anno dovrebbe indispensabilmente adunarsi , e comporsi 
di un Deputato per ciascuno Stato — Come organiizare questa 
Corpo, e dare una norma alle sue occupazioni non poi dirti 'li 
questi brevi cenni dei pensieri che mi passano per la testa — Sn- 
Jamente avvertirò che vi si dovrebbe *saminare se j;li Srati coti 
le loro Lepgi interne, e con gli atti della loro Amnvnistrarione 
abbiano offesa la Costiiuv.ìone = Anche il resultato dello State 
dell'Annata in tutte le sue dependenze , e l'esame del serv';Ì3 
elle abbia reso, sono oggetti che vi dovrebbero intervenire Foni 



le questioni ira uno Stato , e F altro li potrebbero' giudicare in 
ultima instauza da questa Assemblea, ma senza ricevere 'nuovi 
ani , e solamente sul processo gii compilato = Alla richiesta di 
pili della metà.- degli Srati 1' Assemblea dovrebbe adunarsi straor- 
d. nanamente, ma occuparsi solamente degli oggetti cui fosse ri- 
chiamata , e questi oggetti noa potrebbero essere che quegli 
della sua iastituzionc , cioè l'osservanza della Costituzione, e cause 
di appello , e la difesa dei Confini . 

Le cause d' interessi tra uno Stato , e 1" altro che non na- 
scano da atti di ostilità , o violenza , bisogna che sicno giudicati 
da Giudici eletti volta per volta tra gli Individui delli Stati non 
comparenti io causa , e gioverebbe che la sentenza portasse sem- 
pre una somma iu favore della parte vittoriosa es Come orga- 
nizzare questi Tribunali , sarebbe un progetto da farsi , ma qui 
tasta d' accennarne il pensiero , e d indicare che queste cause 
devono difficoltarsi possibilmente s> torse sarebbe bene il [issate 
la loro durata, e cose simili , perché ogni seme di dissidio trai 
gli Stati é velenoso più che 1' ingiustizia di qualche interesse, 
fjie venisse sacrificato alla quiete, ed unione delia Federazione. 

Per gli atti di ostilità, o violenza etie uuo Stato commet- 
tesse sull' altro , bisogna che la Cost.tuiiune sia severa j e che i" 
Armata operi a ristabilire la tranquillità, prevenire nuovi disor- 
dini , e poi si esamini , e giudichi 1' aliare = Anche per questa 
sorte di giudizi .sarà *° rsl opportuno il metodo di (Jiudici a scel- 
la, ferma in ultima instanza la scinco, a dell'Assemblea Generale ;= 

Del caso di ostilità , o di violenza tra gli itati , conviene 
farne un articolo della Costituzione bene espresso , e regolare 1* 
intervento dell' Armata, acciò di difensiva non divenga opprimente. 

Sulla Neutralità nasceranno questioni, e perciò faiò memo- 
ria, che a mio . senso la neutralità non è altro che la continua- 
zione dell' istesso contegno politico verso tutte le Potenze, tanto 
che sicno in pace , come m guerra t= Le limitazioni che sona 
state apposte, te regole, e convention! che sono state scritte, 
e tutte le questioni , e decisioni che hanno disturbate tutte le 
neutralità , e rese quasi nulle , non furono mai altro , che ope- 
razioni delle Potenze grandi marittime a comodo delle loro cir- 
costanze , e delle loro mire ostili = Osservate chele neutralità 
souo state sempre nelle Potenze piccoie , che hanno dovuto pren- 
dere la legge dalle grandi , e forti , e sono state obbligate a 
sottometterti , ma la neutralità di un grau Paese non sarebbe 
•sposta a lali vicende, iroppo.ri vorrebbe per attaccarlo, e far- 
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gli mutare professione politica ; la parte . che lo attaccasse li lib- 
rerebbe addosso la sua nemica, c si metterebbe sotto uua diver- 
sione ili forze, cose tutte che per gli interessi di inimicitia non 
meriterebbero il sacriti -io che costerebbero s Considerate che fa 
nostra neutntità nnn sarebbe stipulati coli le Potenze, né sotto- 
posti a condizioni, a convezioni, sicché tutte le Naiiwi ne 
potrebbero godere , e veruna potrebbe reclamarla — Questa, idea 
non pud piacete, c^li è troppo difficile lo spogliarsi di un pre- 
gudao antico, e delle opinioni consacrate dJ consenso Cieco 
*n genemionc , e troppo è duro passj per I' 
. i . • .• alla . ir- . ■■>!.- della ragione illumi- 
nata che intima al cuore di abiurare i imi cari ertoti senta ar- 
rostire di confessargli , e detestargli — Ma se ri ramai e a tate che 
tra le pietre fondamentali della Costituitone : è piantata U 
massima che la Federaeione sia grande , e si tenga palifica mente 
isolata dalle Poterne di of>ni grado , e dt ogn. Costituzione , fotsi 
troverete che la neutralità immaginata potrà suts.stere benissimo, 
e fare sussittere esseri talmente la Federazione. 

Per una opinione dedotta dalle , qualità , e dagli avvenimenti 
delle Federaiioni conosciute , è stato creduto, ed insegnato che 
Esse sono le società le piti esposte agli attacchi degli ambiziosi, 
e dei conquistatori, ed ai tradimenti dei membri federati, ma 
io credo che due cose sieuo da considerarsi , cioè , che la Fe- 
derazione immaginata non somiglierebbe punto quelle che si co* 
noscono , ed in secondo luogo , che esse non s ma nate altro, 
che dal principio di guerra , e non dal principio di pace , ed 
hanno i caratteri , ed i vii) delle alleante più che i vincoli dello- 
associaiioni 7= Voi ne dovete giudicare con la vostra ragione, 

Un' altra difficoltà di opinioni si incontrerà parlando dell* 
Assemblea generale , poiché con I' Idea del Sistema Rappresen- 
tativo adottato in Inghilterra , in Francia , in Olanda ed in Ame- 
rica,!! è oramai, troppo divulgata I' opin one che non vi sia 
sistema migliore in una Repubblica, ma io vi prego di consi- 
derare , che non si tratta di stabilire un Governo Repubblicano, 
uè di una Assemblea che abbia il potere Legislativo , né 1' am- 
ministrazione esecutiva continova . — Quindi crederei che i De- 
putati dovettero avere le Commissioni , o come dice vasi in Fran- 
cia , i Quaderni , dai loro Committenti.— Considerate che i 
Rappresentanti in fine non rendono conto , e vedete cosa vi pare- 
dell' elezione di uu Rappresentante cui una moltitudine di Uomi- 
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ni abbia dalla , Rappruentatei! , dai la anitra volontà sia la voitra, 

opposto mi ■ pare che ì Commissari passano essere sottoposti a 
render conto in qualche forma , ma è vero che esso si rende 
piti complicato e più difficile in pratica del Rappresentativo, ri- 
chiede un' organizzazione delle Assemblee , una norma di promuo- 
vere e discutere gli afF.iri , c sino una disciplina di formulario 
vi Vuole . ~ Ma con tuttociò mi pare preferibile , perchè i vo- 
tanti sono assai meno esposti alle tentazioni della cornitela . ~ La 
nostra Assemblea dovendo essere puramente Conservatrice , non e 
da paragonarsi con le altre che sono Legislative o Esecutive, 
Voi lo vedete meglio di me . _ 

Acciò le parti si conservino unite e non si sciolga il tutto , 
bisogna che non possano lacerarsi, nè urtarsi tra di loro, e perciò 
vorrei che tra gli Stati non potesse darsi nè impedimento, nè ri- 
tardo dì qualunque transazione commerciale . ~ Sembrerà una 
stravasatila che mentre gli Stati devono avere piena libertà di 
darsi quella forma dì Governo che vogliano , si debbano poi 
interdire quella legislaaione che produrrebbe la ricchezza di una 
Stato sull'altro, a I' abbondano relativa tra di loro. ~ Que- 
sto punto , e pochi altti minori potrebbero a mio parere , dive- 
nire un germe dì divisione e scioglimento . S La ricchezza Na- 
liotialc è stata spesso male intesa da chi ne ha fatto tin motivo- 
di guerra, o una sbaglierà calcola; ione eh; ha servito -poi di base 
ad una legislazione economica di cuntrasto tra una Nazione, e 
l'altra, e non voglio perciò dire che tra le Nazioni si debba for- 

stwze del Paese per procurarsi la possibile prosp-rità Naziona- 
le in preferenza di altre Nazioni • « Ma considerate che la Fe- 
derazione non porta ad una distinzione Nazionale tra gli St iti, anzi, 
■e fosse possìbile, converrebbe che formasse una sola Nazione 
ed un isresso Governa , ma ciò non può essere né esaltamenti-, 
nè prossimamente , o ne nascerebbe un cattivo Governo , ed una 
Nazione infelice , che in fine dovrebbero rovinare . z; Ferciò. 
eredo da stabilirsi come principio, che la Costituzione tolga ogni 
sorgente di rivalità tra gli Stati , giucche non si possono impe- 
dire le cause naturali che gli rendano duTeren ti tradì loro per 
ii clima , per. il risate* e per la situazione geografica, onde ha 
«etto a me meriesùno > fe savie e benefiche duug uaglianie della 
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natura lusiUttao pare , * na gidaao Ì Popoli che portono prò-' 
6rrartie, ma per V op=»a dilla Foderatone oan si cremi étii- 
(•ujgliBnie nuove e Ulte dall' arte malefica ed' Attica di porte- 
militare ■ eoo ^ molestie I' interest Je^lt^Arnici . = ^Voi tr arerete 

tata , ma questo interna che con gli Fsieri ho creduto buorio 
perche !» Kedfra»io.ie deve natie separata , nn non ncmi.-a ni 
male , «cu sarebbe buono egualmente tra gli Sra:i che no-.i po- 
trebbero rincolarsi «ablliK-nie in pj;; , te dati uno all' altro sì 
p"tes*c fare npposmone ai *pro!;re*3i naturali de la rispettiva loro 
i • .• : Oli Stati djvreh'iero intendere che i loro AhlMiiri 
dr »ono gjderc di tanta prosperiti locale , per quanto la natu- 
rale situazione e condizione delle cose permeila l'uso delle in- 
dustrie a moltiplicarne gli oggetti in concorrenza con gli altri 
Stati , ma ogni preferènza, ed ogni esclusione derivante di uno 
dei Governi dorrabbe «sere interdetta dalla Cost'tuiione , la 
quale si intende bene che non farà una legge di limitazione alle 
industrie , ma una .proibizione agli Stati d: offendere i'dimti na- 
turali di commerciare con le violenze della Legislazione loro 
interna , o della loro particolare A iimiiiistramone . — D* questa 
comunicazione di interessi ho creduto , che sarebbe recisa la 
radice principale delle d'Visioni che, si sono sempre vedute tra le 
Nazioni , e mi Sono immaginato , elle sebbene con nuesto articolò 
della Costruzione;, sì-toglie una pni te dclli LiBerià di Governo 
Che competergli Stati, puro non perderebbero che la litnestn facoltà 
di farsi del male-itra di loro , e di preparare im colpi di sciogli^ 
mento alla Federazione , mediante ildisgu.rj che insorge sèmpre 
quando un Paese combatte con la Legisliia one , o con I' Aintlbi- 
«raiione' il cono delle industrie , ed il progresso d^lle ricchciré 
naturali contro l'altro . ~ Non saprei d;rc che questo fosse un 
insulto alla , Libertà dei Governi nei;!; tatti , perchè la facoltà di 
nuocere , e la condii ioa e di soggiacere allt offese a'trui non sono 
i caratteri della vera , giusta , utile ed onesta Libertà Civile , in cui 
consiste la Libertà dei Governi . — Mi pare che appunto quelle 
passioni che disturbano le Associazioni umane , devino soffogarsi 
con il contratto di una nuova Associ azione che si voglia fondare . 

Anche certi orrori grossolani che por la loro antichità sono 
divenuti soggetti della Legulaaioac Governativa generalmente me- 
riterebbero di essere abolii per Costi tu 'ione , acciò non paressero 
ti uiscc re , o per un fungo tempo eoutinovare a towotntire i Gu- 
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«radili , e speronare I Governi .- Si Tali oggetti- da Interri ci 
sono, a . mio parere — La pena di morte , le tornire-, la Carcere 
per- i debitori Civili, e l' lustituzioue di Fedecouimessi , o alerò 
che vi sì assomigli , come i Feudi , e simili , e 1' uso del giu- 
ramento negli Atri Civili, Criminali, o Governativi . ~ Io- so 
henc che la Costituzione Federativa noo deve essere una legge 
di Governo per gli Srati , ma se anche qui mi si opponga la Li- 
beria dei Governi negli Stati , io domanderei «e sia un ■ vero di- 
ritto.della Libertà Civile il potere conservare errori, vhj , e cru- 
deltà di Legislazioni negli Stati che si vogliono congregare in unn 
Società Federativa immaginata per essere un .modello della pos- 
sibile perfeiione umana , e dare ai suoi Popoli pace , sicurezza 
e urospLr.ià nei vincoli di unione e di amicizia.? Chi si troverà 
più felice , se in uno Stato sussisterà ciò che ho proposto di abo- 
lire ? Chi sarebbe sventurato, se in un altro, tutto ciò non si 
trovasse , e non vi si potesse introdurre ? CWimi la ragione illu* 
minata da lunga esperienza ha fatto scurire a tutti ì Gavaini di 
Europa , gli errori ed i vizj sopra indienti , e si sa che daper- 
tutio ne ha ottenuta qualche moderai ioni: . ~ Non rimane che 
a vincere le opinioni i di abituatone ed i pregiuditj favorevoli 
alle private mire dei malvagi — L' abbattere questa massa di 
mostruosità condannate dalla Filosofia sarebbe un'opera gloriosa 
ed utile per la Federazione ; se voi. ne giudicate altrimenti., set 
guitate pure la vostra opinione , e lasciatemi la mia , ricordatevi 
che il Filosofo benefico deve indirizzare i suoi passi sempre verso 
la sorgente degli errori , e tentare ogni mcio di estinguerla Si 
Ora dalle cose indicate sopra ne sona, nati tanti errori a vii] di 
Legislazione", e di Governo , che fanno vergogna a molti Paesi 
civilizzati, dunque non è più tempo di digerire una riforma sa- 
lutare , almeno quando si immagina un nuovo prospetto di Società 
Politica. - -, > 

La nostra Federazione non è che immaginata , ma dovun- 
que volesse applicarsi , ed eseguirsi , conviene che sia anima* 
dallo spirito di conservali une , ed in .tutte le sue parti vincolata 
dallo spirito di unione . 

La conservazione dovrebbe essere il fine di tutti i Governi, 
come essa è il principio , e l' oggetto di tutte le Associajiom Ci- 
vili; ma le Monatchic, e le Repubbliche hanno troppo spc-sso 
deviato, da questo oggetto della loro instituibne , e perciò tutte più 
presto , o più tardi sono andate in rovina , a Non jì possono 
togliere le passioni tra gli uomini , ma essi possono tare come» 



-«ioni reciproche , ili noni esercitarne ', o sfoparcia alcune dentro 
una data le stem ione di Te ri ito rio ~ A bene rHurcre sjno poche 

-le passioni che bisogna reprimere per conservare la società civile 
in staio di .Con federazione , e non è difficile I' ottenere questo 
intento , dove non è una persona che sia invetrila della sovra- 
nità , né un corpo cui ne sia attribuito l'esercizio s Gli 'Stati 
certamente potrebbero avere l v uaa, e 1- altro individualmente 
presi, ma uno Stato nulla potrebbe intraprendere, mentre tutti 
hanno l'occhio sopra di ciascuno mediante la Costituzione, e Y 
Assemblea Generale destinata a ncoooscere 1' osservanza della 
Costituzione, e giudicare delle trasgressioni ™ Se nei Regni , e 
nelle Repubbliche le Isrnric raccontino sanguinosi triouh dell' 
amb zinne regia, o dell'orgoglio Nazionale , danno anche noti- 
uà delle calamità popolari che glì hanno sempre accompagnati; 
vi prego per altro di osservare che uelia^ nostra Federa'iane il 

Non -ho scritti altro che pju.- Ìlt-. s: i^'jjiì , l- senza ordine, 
tali quali mi sono venuti in mente , non ho potuto formarne 
un discorso regolare , ed ordinato , perchè un soggetto tanta 
grave esigeva prifonda meditazione, e netta composu.one di ra- 
gionamento , ma le circostanze calamitose nelle quali ci troviamo 
in questo Paese tion lasciano agio alla mente , né alla penna a 
Supplite voi,- e se vi trovate qualche cosa di buono, formate 
il Testo della Costituzione che gli Stati -Confederati dovrebbero 
-darsi s lo ve ne ho accennati i capi principali, ed ho anche 
indicati i motivi della mia opinione =3 Voi sapete , e poiet; fa- 
ticare più di me — Aggiungete , coreggete , e croate un' ope- 
retta che possa essere gradita dal leggitori, e giovare agli nomini — 

Chi potrà persuadere a molti piccoli Srati di confederarsi 
<ul piede immaginato? ■ ■> .■ " .u.t 

Chi consiglierà una gran Monarchia a cambiarsi in un Corpo 
Federativo, composto delle sue provincie ? 

; Chi potrebbe persuadere ad una gran Repubblica , di tras* 
formarsi in una Federatone tta i suoi Dipartimenti ì 

Questa potrebbe essere 1' opera solamente di una gran Po- 
tenza esuberante di conquiste , che voglia felicitare sulla terra 
molti milioni di uomini , e potendo caricargli di catene dopo a- 
vergli fatti soffrire tutti i mali della guerra, gli voglia dare 1 be- 
oetì.j d.'lia pace, dell'unione, e costringerli a fondarsi uno Stata 
di prosperità perpetua setto la condizione di ren,uunare al fune- 
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jto diritto dalla guerra di ambizione , e cottìl patto di non po- 
tere fare risorgere furie di inimicizia tra i membri di un gran 
■corpo politico, liberi tutti individualmente del loro interno Go- 
verno, distinti,, ma non divisi, di veni di grandezza, o ili ric- 
«he.ic, ma eguali in dignità, ed in fi nenia negli oggetti eomu- 

Sia un so<;no la Repubblica di Platone , fate voi un alrro_ 
segno e create una Federazione, e scrivete in tanti .distinti 
articoli il testo della Cost ruzione per fondare una Confede- 
rjiioue politica di nuova invcniione , e saranno tutti sogni , 
ma sogni belli, e giocondi alla fantasia di chi ama gli vomini, 
e pena di non potergli veder felici altro che in sogno . 

Segnate pure mentre tutti credono di meditare , e di argo- 
mentare, e vedrete cb e da mille immagini stravaganti, disparite, 
sconnesse , ed opposte che si presentano in sognu , si ammassano 
le idee accettate per resultati della saviezza umana = Clii pos- 
siede l'abilita di sognare ben; trova certi punti di combinazio- 
ne che Ì volgari pensatori schiavi del ragionamento , e dei buon 
senso non sanno scuoprirc perchè non ardiscono gettarsi a nuoto usi 
caos di rutti i possibili, e pesc.irvi qualche pe-la proziota tra il fan- 
go di tutte le sporche de il- zi tini di cui si sgrava le tantasi.i degli uo- 
mini in tanti secoli da che si pensa, si scrive, ti immagina, si compo- 

I grandi avvenimenti , e le maggiori imprese, sembrano ef- 
fetti di idee dipinte in sogno, e poi ordinate con successiva ri- 
flir-sione s Chi sii se tra tante immagini concepite sogna ido na- 
scerà una Federazione perfeaionata , e spogliata dei diletti che 

le grandi opere che ammiri imo rusqujro da (ju.ilche ammasso 
informe di materie, a ài idee = Dal ritiro solitario del Filo- 
sofo si contemplano gli avvenimenti accaduti , e se ne prepa- 
rano dei nuovi, immaginandogli, ma forsi non è che sojrno tutto 
ciò che si scrive Cini pompa di erudizione, e con forza di ar- 
gomenti = L' uomo che si forma facilmente un mando imma- 

£'nsro a suo gusto , non e mai contento del mondo reale che 
affligge in mille modi , o non appaga i suoi desidarj , m« ap- 
punto da qucsra inquietudine delio spirito umano si spìnge la 
sua attiv là verso la scoperta degli errori , e si volge la mente 
ai progetti di riforma , e di correzione , ed ecco ciò che ve- 
ramente si chiama lavorare all'edilizio del mondo nuovo = Ni>a 
prendete in burla questa espressione , =3 Se da i materiali che vi 
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soffre !" umanità dalla f.i.ij Ho ine» , c .IjrI: crror, delle Allearne 
animate dallo spinta della guerra ~ Coti saie te voi i! tenerne 
rito Autore di un Mondo ouovo Politico, .1 quale poi tati cor- 
rono e lacerato dal tempo e dalle paiiiotv degli Uomini egual- 
mente che il Moodo Vecchio, mi dittamo la prima nuova 
Federaiiooe averi dato il p'imo modello di una Atso;iaiione Ci- 
vile stabilirà sul principio di una felice impotenza a lare la guer- 
ra , ed aver.i goduto prima e più lungamente di Ugo. altro Paese 
il tranquillo sistema di una Politica sema ain!i'«on: , se u za riva* 
liti N uìonali , ssnza depend.:nza , e sema dipendenti . 

La politica delle Alleanze , c delle garanzie oramai è vec- 
chia, e corre verso la sua decadenza come vi corrono precipitosa- 
mente tutti i sistemi di invennione umana , e sempre più rapi- 
damente quanto più si allontanano dall' instituzione della natura 
che vuole amore , e Pace tra gli Uomini . 

Dunque la Confederatone che voi disegnerete sarà gradita 
dagli Uomini buoni , sarà applaudita dai Filosoli , e se la massa, 
dei malvagi e degli sciocchi la ricuserà, dovrà presto desiderarla 



Vjì siete giovine pieno di talento , avete la bella curiositi 
di studiare, di grazia studiate pensando più che prendendo; le- 
noni , se non volete esporvi a ricevere impressione dagli errori 

Procurate di imparare dall' ascoltare fili argomenti della vo- 
stra ragione, più tosto che dal risevere precetti dall' opinione 
altrui , ■ ■- .,.« v • -. ■ 

Non intani} di darvi una lezione , vi ho presentati soggetti 
a. meditare , :perchè. ii\e. ne . avete richiesto amichs*olanente , q 
non ho avuto in animo che di compiacervi.. .:■ 

Iddio vi conceda ogni bene . - i . . > . 

.Uji'ii.)lQi»J. Mv^ero.;* l fefr<uiirtJco, li g, Gtmajo iSoak.'i 

«•««&■»•♦•••«* -i t ••- » '.- 



□igicized by Google 



" 8 UN SOGNO POLITICO 



DIRETTO ALL* AMICO A. T. G. 

Ai 7 Febbrdjo 1800. 

X' pensiero di fare dell' Italia una gran Repubblica è nato 
dalla Rivoluzione di Francia ; ma non sono comparabili questi due 
jjraudi Paesi tra di loro ; c conviene avvertire che le troppo gran- 
di Repubbliche non sussistono lungamente in un sistema ili con- 
formità perfetta tra la parti del Territorio. 

La Francia fu una Monarchia da molti secoli , ma la sua 
«alone non fu altro che soggezione ad un medesimo Dominio clic 
era superiore in fona ad ogni altra fona locale . La Liberia Ci- 
vile non fu mai Io stato dei Popoli , né la forma di Governo Re- 
pubblicano fu i! Patto Sociale in Francia , ma torsi può dirsi che 
una specie di Federazione sia intervenuta a costituire quella gran 
Monarchia , ed a riunire molte Popolazioni in forma di una 
Nazione suddita ad un Re. • t ■ 

In Italia air opposto le Popolazioni, ed i Paesi, che la 
compongono, mai furono sotto u a solo Dominio , e mai l'Italia 
ebbe un Vincolo generale Politica di Unione che gli desse un 
qualche carattere di unica, e distinta Naiione ; ma conviene an- 
che osservare che alle diverse Popolazioni d' Italia non furono 
Ignoti i sistemi di Governo Repubblicano , ami tutte ne hanno 
avuto qualche periodo sino ai giorni nostri, se per non offendere 
1' esattezza dell' Istoria , se n' eccettui all' ingrosso il Regno di Na- 
poli . Deve notarsi per altro che le Repubbliche Italiane , da 
che andò cessando la fortuna delle conquiste dei Romani , li fot' 
marono in piccoli Territori ) ed a vicenda si accrebbero , o si tU- 
immtirono per mezzo di convenzioni , o di conquiste sopra dei pic- 
coli Dominanti , che padroneggiavano diversi Pacii , o sopra di 
altre piccole Repubbliche vicine . 

Io contemplo l'Italia da circa quattro secoli , e aon iniett- 
ilo di farne una dissertazione Istorica . 

Con queste Idee io trovo negli- Italiani - un germe di Repub- 
blicanismo che non so scuoprire nei Francesi , ma trovo insieme 
un principio di Eterogeneità nello spirito degl' Italiani , per cui 
non essendosi mai uniti a formare una Nazione, non credo che 



potrebbero' adesso modellarsi a questa unione- facilmente . Sa vi si 
.aggiunga poi quanto , e come sono già depravati , e deformati nella 
opinur-.i politiche , e nei costumi civili , non mi resta quasi mo- 
tivo di supporre possibile il progetto che corre in moda (otto il 
titolo dì Repubblica Italiana . 

La divisione politica sociale dell' Italia riconosce troppo lun- 
ghe inveterate abituazioni, e troppi diverse antiche rivalità d" in. 
teressi , che hanno separate le società, ed isolati gl' Individui . 

Credo che in Italia si troverà ehi desideri la Liberta Repub- 
blicana , ma insieme si scuoprirà chi non la voglia , o forsi tutti ne 
amai:o il nome lusinghiero , ma ciascuno se ne forma un' idea 
accomodata alle proprie abituasioui , ed agi' interessi della sua 
particolare condizione . 

. Creda che se ciascuno Italiano potesse scrivere i! suo voto, 
rsi lederebbe nella più .gran maggioriti — Datimi quel Governo che 
volete , purché io potrà godere i beni della Vita , i pijcerì della Socie- 
■là , e non mi sia impedito di accrescere la mia prosperità , e par-ere 
■tempre meglio le mie inclinaiipni . A queste Condizioni io sotcrivO la 
Repubblica , a la Monarchia , il Dispotismo , o la Cosliiufione . 
• Questo sembrerebbe il voto di uno stupido Egoismo ma 
pure egli è il sentimento più comune tra gli uomini , e se i Gover- 
ni sotto farti per gli Uomini , e non gli Uomini per i Governanti 
bisogna concedere che-i Popoli applaudiscano a quella forma di 
Governo che pid trovino confaciente alla loro. prosperità secando 
1' idea , e l'opinione che ne abbiano formata . 

. Io m'immagino il sentimento dell'Italia in mezzo ai pro- 
getti, ed agli argomenti con cui si voglia fargli gustare il pen- 
■siere di dargli un carattere, di unica Nazione, e la forma di Go- 
verno Repubblicano Democratico , sotto una sola Rappresentanza, 
ed una medesima Legge di rigorosa uniformiti, e sortola me- 
desima Amministra eione di Governo estesa agli ultimi dettagli, a 
similitudine della Francia , ma io lo. credo un progetto d' infeli- 
ce riesci™. v i i ' : 

Sono troppo diversi gl'interessi delle varie Popolazioni d' Ita- 
Jìa , e talora opposti , come lo sono i costumi, e le opinioni dì 
abituatone , onde malagevolmente si- potrebbe elevare un edifi- 
«io tutto nuovo con questi vecchi materiali'. 

Sarebbe affatto chimera 1" immaginare che gli italiani si mun- 
sero a fare .questo gran cambiamento da se stessi , ;e sema l' in- 
tervento altrui , poiché già da più secoli i diversi Stati , e Po. 
polt.si sono guardali come stranieri:, come rivali d' interessi j e 
C i 
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non 4 stato altro clic la Fona della soggezione , o la rispettiva 
loro debolezza che non ha lasciate scoppiare tra di loro le inimi- 
cìzie, e le guerre . 

Vi vuole adunque una gran Potenra che abbia un grande 
interesse di erigersi in fondatrice politica del nuovo Sistema So- 
ciale Italico , e questa vuole supporsi ora che sia la Francia , la 
quale potrebbe Fare deli' Italia un Baluardo a suoi confini sema 
spesa , e senza indebolirsi . 

Fochi sactifizj di certe opinioni, e costumanze abituali dis- 
piaceranno agl'Italiani i meno illuminati , ma fatti ne perderan- 

: Se la Francia vorrà sinceramentt stabile I' Antemurale del suo 
Territorio, dovrà prestarsi volentieri a ristorare 1' 1 tal il 'dai dan- 
ni della guerra, ed a favorite ogni modo della sua prosperità , la- 
sciandogli una perfetta indipendenza politica, e dandogli la sua 
perpetua amicizia senza soggezione . 

I pregiudizi si sacrificheranno con mormorazione passaggie- 
ra , ma il sacrifizio delle ricchezze , dopo tanti che ne sono siati 
fatti alla guerra, ed ai Governi Dominanti, sarebbe il'pìà po- 
tente motivo di opposizione al gran progetto , e potrebbe farlo 
«borrir», o presto generare nuove rivalità, divisioni, e guerra 
ira le Popolazioni , che venissero con violenza danneggiate da una 
Costituzione Generale, che violentasse iroppo gli spirili ad un 
gran cambiamento . In ultima analisi , se voi date un occhiata ve- 
ramente attenta ai veri fondamenti che tengono divisi nello spi- 
rito gli Stati d'Italia, troverete che gl'interessi di ricchezza, e dì 
commercio ne sono la causa pili potente, e che sono subalterne 
tutte le altre cause figlie dell' orgoglio dei Magnaci , e dell' ambi- 
zione dei Grandi , o dell' ignoranza , e stupidità dei miseri ■ 

Bisogna trovare adunque un vincolo di convenzione che con- 
cervi la giusta ricchezza Nazionale a ciascuna delle attuali Po- 
polazioni , e tronchi 1' azione a quella rivalità per cui tra 1' une* 
e 1' altro Stato si è sempre combattutala facoltà naturale di ar- 
ricchirsi , cioè , di cedere il proprio esuberante al bisogno altrui, 
mediante ciò che sì chiama Commercio , eh è quanto dire , ven- 
dersi il soccorso o servigio reciproco tra le Nazioni . 

Non sarà difficile il persuadere agli Italiani che ciascun Ter- 
ritorio dei loro Stati deve essere il Patrimonio naturale dei suoi 
abitatori , e possessori clic ne sappiano spremere i frutti dalla 
henefica Natura . 

Non sarà difficile il far loro comprendere che i profitti della 




loro industria commerciale sopra t vicini non devono essere vio- 
lentati da quelle operazioni ostili di Governo che crearono una 
specie d'invidia c di odio avaro tra gli Stati, e gli costituiro- 
no in guerra perpetua di rivalità, sotto nome dì Economia politica. 

Oramai tutti 1 piccoli Governi Italiani hanno fatta lunga es- 
perienza dì questi sistemi dissidiosi che non potrebbero aver luo- 
go nel giorno di una associazione politica d' Italia . 

Tolto questo Forno scandaloso di discordia noi) sarà tutto 
fatto , ma resterebbe a farsi il meno . 

Gli Stati d' Italia si dovrebbero considerare come Membri 
del nuovo gran Corpo Politico , ma non bisogna voler loro det- 
tar Leggi , nò dare vincoli dì particolare loro modo governativo . 
Deve bastare al grande oggetto che sieuo uniti in una Lega Po- 
litica , e sotto una Costituzione generale accettata , giacché gli 
uomini non possono stare assieme in pace sema una convenzione 
che gli leghi , o una fona che gli costringa . 

Questa Costituzione deve discendere dalle instituzioni della 
Natura, è dalla posiiione e circostanzi in cui Minna situato le 
diverse Provincie d' Italia , e non deve concedere , nè togliere 
ad uno Stato, o all'altro veruna facoltà che gli sia accordata", 
o negata dalla naturale sua condizione , e solamente la facoltà di 
nuocersi fra di loro li deve essere interdetta, e 1' associ a j'on: a 
tutti gli interessi comuni di difesa , e di con serva; ione del gran 
corpo gli deve essere comandata . 

Con queste premesse che vi -prego a non dimenticare nel 
legger questo scritto, io passerò seni' altro ragionamento a dar- 
vi un abbozzo delta Costituzione Generale che la Francia potreb- 
be proporre all' Italia per farne politicamente una Nazione , te- 
nerla per sempre lontana dalla guerra , dargli il primo vìnco'o 
soave di unione tra i suoi Popoli , gmdargh per i primi passi 
alla via che gli deve fare abbandonare le tortuosità degli errori 
e dei preg'uduj antichi, e preparargli una esistenza sociale, ed 
una prosperi™ non conosciute ancora tra di loro. 

I. La Repubblica Francese rinunzia in favore dei Fu poli Ita- 
liani qui appressp indicati ad ogni diritto proveniente dalle sue 
conquiste siili' Italia . 

li. Rcnd« a tutti i Fc poli suddetti nitrii diritti della Natura 
per darsi un Governo capace di procurare loro ugni bi ne sociale. 

III. Gh riconosce per liberi ed indipendenti , ma indissolù- 
bilmente uni'i in corpo di una sola ed tstessn Nazione in tutti 
ì suoi rapporti eoa le altre Nazioni e Potenze. 



IV. Propone:, quindi'là seguente Costituzione- Generale all'ac- 
cettazione delle Popolaiioni distinte, e couoiciute oggi sotto i 
.Governi dei seguenti Stati, cioè: 



S. Marino 
Lucca 
Liguria 

Romana 



Veneta 
Cisalpina ( * ) 

V. Sarà chiamata l'Unioni Italica , e sotto questo nome ri- 
conosciuta la sua indipendenza d.i- tutte ic Potenze , per meno 
della Francia , e sotto la sua garanzia - ' r. . . ■ ' 

VI. Gli Stati che si uniscono sono liberi , ma non sono ri- 
conosciuti individualmente altro che .per i loro rapporti con 1' 
■Unione , e per quelli tra di loro . 



sia considerato come un solo Territorio , ed i Popoli che lo abi- 
teranno , come n»a sola Nazione .) i ' t 
Vili. Opini comunicazione perciò tra gli Stati deve estere li- 
bera , ed a chiunque permessa, senza distinzione, e sema tassai, 
aggravj, daij, o gabelle, nè altro qualunque impedimento 1 , o 
trattenimento che direttamente, o indirettamente operi I' effetto 
di difficoltare qualunque transazione Commerciale tra li Stati , a 
alcuni di essi . ,>- ■, ii i ', . i 

IX. Ciascuno Stato potrà darsi quella norma di Governo in- 
terno , e quella Legge che vorrà ■ e cosi anche suddividersi , o 
aggregarsi ad altri Srati , purché nulla sia detcrminato contro alla 
Costituzione Generale . 

X. L' Unioni Italica professa una generale c perpetua neu- 
tralità , ed i Porri dell' Italia saranno sempre aperti a tutte le 
Nazioni , ed a tutte le mercanzie loro , e bastimenti , sotto le 
Leggi e regole dello Stato padrone del Porto respetrivo , ma senza 
preferente di sorte alcuna neppure in favore delli Stati Uniti. 

Tale neutralità deve avere per unica Legge di trattare tutte 
le Nazioni in tempo di guerra tra di loro, come in tempo dì 



Pi. 




(*) N. B. DAlt Isoli non li-perla perchè non ri la quali con- 
vtrnbbtro alla Unione , V le 'tie laretkro vaUatieri icparaii . 



pace , é perciò non riceverà prede , non lei'proreggetà , e non 
ammetterà giudìzi per -causa di prede marittime, né 'terrestrità 
vcrun luogo degli Stati. ■ '■' ■ ;;o ■ >'■' ■ ■-■ - 

XI. L'Armata è dell' Unione -, e non già degli Stati indivi- 
dualmente presi , ma essi la manteranno prò limj 

XII- L' Armata Italica non esiste per ora , ma vi e sosti- 
tuita un' Armata Francese a) servizio dell' Unione , solamente pét 
lo spazio di dieci anni , e meno , se prima sarà bene organizzata 
su di un piede stabile un' Armata Italiana . ' .■• ■ . ■;.» 

L' Armata non potrà essere stazionata altrove che nelli Stati 
i quali abbiano confini con I" Hstero , o con il mare , secondo 
che verrà concordato tra detti Stati ed il Generale inCapocho 
la comanderà ■ 

XIII. Per regolare il servi aio ed il mantenimento dell' Ar- 
mata Francese al servizio dell' Unione , sarà fatto un congresso 
ili un Deputato per ciascuno Stato con tre Ministri Plcnipoteu- 
jiarj della Francia , e la Convenzione che essi stipuleranno alla 
maggioriti dei voti li dovrà riguardare come un Articolo della 
Costituzione Generale per tutto ciò che sarà stabilita tanto peci! 
tempo di i'ace , che in caso di- Guerra , i; '. : 

XIV. Per "base di tale Convenzione si deve premiere la mas- 
sima , che ciascuna Stata somministri all' Armata cid che sarà 
stabilito col maggiore dettaglio possibile , e con la possibile pre- 
cisione , onde non possano accadere requisizioni straordinarie , 
e che agli Stati che volessero , sia permesso di tenete- CtìmmissEirj 
■presso i Comandanti per vigilare sotto la proiezione dei .Coman* 
danti medesimi j alia retta- Am mi lustrazione dell' economico 
pertinente all'Armata. ■ '•■ "-■ ■< ■• »-m . .j 

■;Che l'Armata non è corpo deliberante .'■ 
Che non è ordinariamente incaricata altro che delta difesa 
dei confini 

Che straordinariamente non : puà eccederei casi contemv 
piatì dalla Costituzione . . i -j ■-■■[ 

XV. Il mantenimento de il' Armata si potrà tassare in gene- 
ri , o in valuta di contante , o parte nell' una , e neìl' altra maniera. 

XVL La tangente- quota di ciascuan Srato per il manteni- 
mento dell'Armata, dovrà essere proporzionata alla superficie 
geografica del medesimo . ■ , .".) ' , in-- ■. 1" ■ : 

-. -XVII. Nell'Armata dovranno essere ricevuti i Cittadini ita- 
liani che si cno idonei , quando vi sia luogo, tanto come 'Soldati , 
che come Ufficiali, a dichiarazione del Generata, ma essi, per- 
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dono ogni diritto ili elettone , e di eligibilitù. , ano a che ic-no 
arruolati in Qualunque posto dell' Annata, 

XVIII. Di ogni altra Nazione fuori che Francesi, ed Ita- 
liani non potranno esservi ai Soldati , né Uffiiiali nell" Armata . 

XIX. Due volte l'anno si passerà rivista di uomini, armi, 
munizioni , caserme, quartieri e maga/lini , arsenali e spedali 
alla presenza di due Deputati dello Stato in cui resueitivament» 
sarà srazionata la truppa, acciò costì sempre della Staio e con-* 
servazìone deli' Armata . 

XX. La Repubblica Francese cede ìn dono alla Unioni Ita- 
lica tutte le.., artiglieri e , altre armi e munizioni da guerra che 
avrà in Italia al tempo deli' accettazione della Costituitone ge- 

XXI. Gli Stati individualmente non hanno Armata , ma eia- - 
j;uno deve avere una Guardia Naiionale in attività per servire 

di forza armata all'esecuzione della Giustizia, e per conservare 
il buon ordine interno nello Stato , sotto i Regolamenti , disci- 
pline e Leggi delio Stato medesimo, e non potranno stabilire 
altra Truppa , o Fona Armata . 

XXII. Le Guardie Naiionali , o distaccamenti di esse non 
potranno essere comanditi: per fuori dello Stato senza previo con- 
sewn delli Stati che dovessero toccare . 

XXUI. L' Untane non può avere marina da guerra , e nep- 
pure alcuno Asili Stati . , 

XXIV. Gli Statiche son padroni dei Poni, possono man- 
tenete Legni armati, e spedirgli in guardia delle coste loro, 
e contro ai pirati , ma non usarne altrimenti , nè averne di fora» 
superiore a quaranta cannoni. 

XXV. Oli Stati che hanno Porti di mare , o spiaggie potran- 
no imporre dazj di dogana , o tasse sulle mercanzie e bastimen- 
ti che vi perverranno, e ciil in grazia dei comodi , e benefi'j del 
Porto che goderanno, e del peso che il: rispettivo Stato soffre 
per il mantenimentu c d.fesa del Porto . Ma tali da*j , o tasse 
ti potranno esigere solamente siili' arrivo , e sullo scarico delle 
mercanzie e dei basti menti , c non siili' esportazione o partenza 
per dentro terra, o per sopra a mare.- . . ,. 

XXVI. Tali daz) o tasse dovranno essere eguali per tutte 
le Nazioni, e per tutte le provenienze dei hastiioenti e delle 
mercanaie, compresivi anche i Poitic Spiaggie, e mercanzie de- 
gli Stati dell' Unione . ■ ■ j 

Parimente gli Stati che bauno coaSiù con Paesi Esteti pos- 
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tono impórre sulle mercanzia da ttnrodursi nel Territorio dtrMC 
Unione , ma non gii su quelle da estrarli . 

XXVII. Non possono mandare Ministri sotto qualunque 
nome o titolo alle Repubbliche , o Corti Estere, nè riceverne, 
o riconoscerle , o farsi riconoscere . 

XXVIII. Non possono fare Convenzioni tta di loro contra- 
rie dia Costituzione generale , nè stringersi con .altri vinca!! 
politici oltre a quelli che sono espressi nella Costituiione . Frat- 
tanto sussisteranno tino a nuove Convezioni tra gli Stati i Trat- 
tati regi tanti rìsperro ai contini , pascoli , e Regni amanti di ac- 
que , pesca , e qualunque promiscuità: di Giurisdizione , o uso 

XXÌx!' Per Costituzione generale in tutta l< Unione Italica non 
potranno esservi Fìdecommis.i , o altra disposizione Testamen- 
taria che vi si assomigliasse , o sotto qualunque altro aspetto po- 
tesse produrre effetti simili, poiché i beni d' ogni sorte devono 
sempre esistere a libera disposinone di chi gli possiede, e non 
porrà statuirsi pena di morte , nè tortura , né azione personale 
per debiti civili . ..-■!- i 

XXX Gli Stati potranno darsi altronde quella Legislaiione 
Civile e Criminale che vorranno, e parimente instituire quelle 
imposizioni e tasse che stimeranno loro convenienti , purché non 
contrarie alla Costituitone nè direttamente, nè indirettamente, 
neppure per la forma di eiaaione . 

XXXI. Ciascuno Stato subito che abbia fatta la sua Costi- 
tuzione di Governo, la comunicherà agli altri S'ari i quali do- 
vranno dichiarare se vi trovano cose contrarie alla Costituiione 
gener-ile , o alla buona armonia , ed amioiiia fraterna che deve 
formare lo spirito sociale tra di essi , o se nulla vi sia in coa- 
rtano , e prysriìrvi consenso nel termine di due mesi.- 

XXXII. L' iste ssa comunicaTione deve aver luogo quando 
accada variazione alcuna , o addizione alla Costituzione di Stato ; 

XXXIII. Di tu'te le altre Leggi Organiche , o di forma 
povernativa, come pure di Finanze, di Polizia, di Diritto Ci- 
vile, □ Criminale, dovrà ogni StJto comunicarne esemplare a 
rutti gli altri Stati, ed ottenerne la dichiaratone suddetta , non 
titanica Ir litania I' esecuzione per quesra sorte di Leggi solamente; 

XXXIV. La Francia mantiene un Ambasciatore *\\' Unione 
Italica che sarà I' organo di tutta la comunicazione per tutto ciò 
che ira le Certi, o, Nazioni- Estere occorresse di-traitare con 



1' Unione , dovendoti sempre considerare coiti: oggetto interessante 
la Francia che garantisce la conservajione e la di fisa dall' Unio- 
ne y mi l'Ambasciatore nati potrà né fare, ne concludere cosa 
«.lentia contraria alla Costituì ione . 

XXXV. Ogni voi» che gli Stati volessero adunarsi in Assem- 
blea di Unione t potrà ciascuno Stato invitare gli altri, e quando 
la maggiorità tra di loro sia consenziente, l'adunanza dovrà aver 
lungo, e le sue rcsoluiionì obbligheranno tutti gli itati, purché 
non contrarie alla Costituzione . 

XXXVI. Fcr tali adunarne , ogni Stato eleggerà un De-' 
putato con plenipotenza di votare in^ip-.n.k cernente , e le re- 
soluzioni dipenderanno dulia pluralità dei voii . 

XXXVII. Le adunante dell' Unióne saranno pubbliche; le 
questioni da risolversi devono essere determinate prima della 
convocazione , ed i Deputati non possono astenersi djl votare . 

Una volta 1' anno si terrà un'Assemblea Generale organiz- 
zata come sopra , unicamente per giudicare definitivamente le cau- 
te tra gli Stati che ne appellassero , e per riconoscere dove li 
Costituzione fosse stata trascurata, c per verificare la [>iena os- 
servane di ciò che concerne 1" Annata . . 

XXXVIII. Le Assemblee, o Arfuuame d'Unione si terranno 
nel luogo ove risiedei' Ambasciatore di Francia , ma senza di lui 

XXXIX- Ogni tre anni gli Statisi formeranno in Assemblea 
di Unione, e nomineranno un Ambasciatore da mandarsi per tre 
anni alla Repubblica Francese , che sarà privativamente T organo 
di comunicazione tra la Francia e gli Srati, .individualmente presi . 

.XL. Ogni Stato averà nominato un Cittadino eligibile al po- 
rto di Ambisciatore , ed i Deputati ne sceglieranno I' Ambascia- 
tore . Neh" messa Assemblea saranno date Je uutruiioni all'Ami 
basciatore eletto , e fissato il tuo trattamento fo rjia di ciascuno 
tato, ma l eletro no» poni estere confermato, né nelctto che 

Xl.l. Insorgendo di-pute tra Stato e Stato dovranno nomi- 
nursi Giudici arbitri che non tieoo Cinadini delli Stati litiganti, 
e questi aduoarsi in luogo fuori dei li i ganti , ed al loto giù li - 
caio starsi , e quello eseguirsi iouo la pena pecuniaria che 
sarà imposta . 

XLIL Perciò il primo atto dei suddetti Giudici sarà di sta- 
bill» la somma della suddetta penale, che dovrà essere depo- 
itiata cautamente prima d'. incominciare il giudizio, e non potrà 



esser minore di due mila zecchini , uè maggiore di dicci mila , 
ed a favore della nane vittoriosa . 

X UH. Uno Stato che decretasse , o commetteste atti di 
ostilità contro l' altro , sarà subito occupato dall' Armata , e la 
causa dovrà giudicarsi, come è. stato detto all'articolo precedente. 

XL1V. Tale occupatone non porrà per altro aver luogo che 
sulla richiesta dello Stata attaccato , e di due altri Stati consen- 
zienti alla medesima, diretta all'Ambasciatore Francese, ed al 
Generale in Capite che oe risolveranno tra dì loro di conserto. 

XLV. Durante il giudiiio continuerà l'occupazione . L' Am- 
basciatore Francese nominerà i Giudici per la parte dello Stato 
occupato , e ia sentenza condannerà non aia lo Stato , ma gì' In- 
dividui del Governa che avessero promossa o decretata l'aggressione. 

XLVT. L'occupaiione deve servire a fare cessare le ostilità, 
ed impedire altri s'mili disordini sino a che per sentenza, o per 
trattato sìa restituita la quiete tra gli Stati discordi , ma non si 
possono imporre contri buiioni , nè requisliioni oltre al casermag- 
gio, ed alloggi in favore della Truppa occupante. 

La Costiti ione richiede che tutte le Popolazioni degli Stati 
indicati sopra all'articolo quarto sì adunino in un istesso gior- 
no in Assemblee Popolari dove possano intervenire gli Uomini 
f.i miliarmente abitanti nelle respettive località, e che abbiano 
compita l'età di anni diciqtto ,.a manifestare con il loro vote- di 
accettare, o di rigettare questa Costi unione , sema riserva, « 
mod'fijazione alcuna. ; , . ; . >-<,' 

La pluralità dA voti intervenuti nelle Assemblee Popolari 
deciderà per lo Stato respettivo , -. -,r ont' 1 '^ 

Appartiene ai Governi attuali delti Stati il fare eseguire lè 
dette Adunaine in tante Seiioiii quante pici sia praticabile per evi- 
tare la confusione , ed il far costare dell' autenticità dell' atto : 
Quelli Srati che non accettassero la Costituzione general? 
laranno considerati come esteri rispetto aìYUnùine Italica , e sa- 
ranno governati sotto 1' Autorità della Repubblica Francese come 
Sue conquiste sino alla pace generale tra le Poterne attualmente 
belligeranti , ed allora ne sarà decisala sorte secondo i Trattati . 



OSSERVAZIONI 



Eccovi tenia ordine , e sèma molta mutilazione ciò che mi 
i passato per la mente da che parlammo ira di noi d>l soffiet- 
to che portavano ie Gaiictte , col sogno di ima sola Repubbli- 
ca di tinca l' Italia . 

10 ho scritto per passatempo , e solamente per voi , ma non 
Jio in animo di fare né questo , ne altri progetti di forma 
di Governo . 

So che le socie'à rumo bisogno di csi:re governale, è fe- 
lice quella che sia governata meno delle altre. 

Credo che il ni;!,.i Coi e- no sin i\i .'-'.t m cui gli «imi- 

Se si dessi un DespvtJ gmsro e !)uunu cir.u.ijjiu di (igeati 
limili , gli uomini vi itarebbero beat-. 

Se si desse ma Repubblica piena di Magisttati giusti e 
buoni , gli uomini v: siaieboero beoe . 

Credo che il male sua nei »it), negli meri, e nelle pas- 
sioni dei Governi :[i pul the nella forma, o odia Costituitone 
«ielle soderà Nat luna fi , o siano Governi . 

Tende adulile questo «crino come un n.io sogno, non cu- 
late la mia opinione, coacervate la vostri sevi periuade , e se 
trovate erroii nella ima faiemegli avvertire . 

Non ho potuta rigettare dai sefino 1' idea di una Armata di- 
fensiva che sia indi;>er.denre , ma non imprima una. dipcnrieiua . 

Gli Italiani ncn potrebbero , e non saprebbero difendersi il 
primo giurno dell' Vniom , e nel principio appunto del gran 
cambiamento ne avrebbero il inaurar bisogoo. 

11 tcm;>0 gli fj.r.il'ìr .ier i con I: .dee, e Con i senn o "ti 

ti ioni , e ne contrariano.! altre pili analoghe alla loro cand. (io- 
ne , e forse an.-he l'Armata ditenterà tutt' altro di ciò elle io I' 
Ilo sognata, qjando sar.i tutta Italiana. 

1 vii) rwenriali nella Legidaiìooe Italiaoa nel Civile, net 
Criminale, e odi" Kconomico ho creduto che meritassero di essere 
arai], ceti sema aspettare che > lumi no deitino la riforma . 

Bisogna Ccnvcnire chfl si deve fare con una gran massa di 
uomini ancora imperita uì!!j scienza di Governo, e non assue- 
fatta ne a bene obbedire , ni a bene comandare , e oeppure ad 
limare quella Liberti elle vuole la virtù austera dell' amore per 
•1 bene pubbli») ed il lacrtfitìo dei bene privato. 



Mi pare che I* Italia sìa in st..» della sua infamia (ilosolica 
polìtica , e perciò ho creduto clic certi passi di cui è incapace 
da se stessa , ^convenisse largliegli lare come trasportandola in 
braccio altrui . 

Quindi considerate che il lasciarla a se stessa in certi og- 
getti cui pare che venga legata , non V avrebbe fatta pili felice, 
come q.iesia specie di violenta amorevoli; non la renile nè de- 
pendente , riè oppressa , e molto meno parta qualche colpo d' 
infelicità su i Popoli . 

Lo spirito di Unioni non si potrebbe ottenere" sema estingue- 
re i vì<j che hanno formata la divisione, la rivalità, e l'odio- 
sità tra le Popolazioni Italiane . In (ine poi non si distrugge 
qualche bene essemiale alla felicità, urnina se si staccano subito 
certe cose cui sono affezionati i Popoli Italiani , come ■ Fede- 

bitori , che sono tutti oggetti su dei quali certamente non posa 
alcun benefìzio della società, nè alcun principio di Giustizia 
Filosofica , se non voglia dirsi che ami sono tutti discenden- 
ti dalla Barbarie - 

Queste non sono violente alla Libertà , ma soccorsi all' im- 
perìzia , ed all'inabilità di chi non potrebbe da se stesso avere 
nè lumi , nò attività di procedete s.'nta disordini ad un passo 

Troverete che il sogno si finge P Italia occupata dall'Ar- 
mata Francese come la fu una volta sino al Regno di Napoli 
dove si tenne come Armata semplicemente ausiliare , c perciò 
del Regno non si parla. 

In sogno si vede ciò che non fu , o ciò che non sarà, ma 
chi sogna non è matto, perciò ed i suoi sentimenti e le sue 
opinioni restano in quel carattere di saviezza che 1' uomo aveva 
prima di sognare . - - 

Se poi uu solitosi racconta non sì fa che una scena di bur- 
letta come 1' Arlecchino possessore della magia , e non si of- 
fende alcuno . 

Un sagno scritto può seccare, o non piacere , ma basta nnn 
lo leggere . 

Dalle carte scritte così in burla , benché sembrino dirette 
ad un oggetto serio, non se ne deve trarre materia di giuriica- 
re del sentimento , e dell' opinione di chi scrisse per condannar- 
lo le non immaginò di meglio . 
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AGGIUNTA 



50 cbcad un Itallaco assuefallo a non vedere altio che, djf. 
ricolta nei Piogeni , U più potente ti riduci a quella di tro- 
vare il denaro per eseguirgli, e 1 ui spesso incagliano le impre- 
se, r fir.iscooo i lagicnancnti , c t;l> c»imi con sentenza d' mi- 
poss'.bd: , e di chimerici , ma qicsto sognJ è più felice dei pro- 
getti studiati mi serio , e con ri flessione . Essa ha presentato alla 

mole accadere sognando di vederla , ma con un calcolo ben di- 
stinto , c qualche poco ragionata , heiich j per ora all'incirca . 

L' Armata sarà uno scoglio dove urteranno i leggitori , e 
dubiteranno se vi sieuo for e da mantenerla sul piede all'incirca 
di Oltanla mila Uomini continuamente, ma consideriamo ciò che 
i Popoli panavano di Contri bui io ni avanti alla Guerra, e trove- 
remo che ne re svi Ita un avanzo , o un risparmio. 

Sotto tutti i Governi d'Italia la somma della Contribuzione 
ragguagliava alla somma della P ipolaxione sopra a lire sette per 
testa, ina in molti luoghi superava assai , ed in pochi , e pìccoli 
solamente si trovavano somme minori , ma per fare il nostro 
conto largo si vuole supporre il ragguaglio a lire sette per te- 

Già si sa che data una prudente valuta alla sussistenta ne- 

con l'altro, resulta chi: a lire sette per testa ascende il sacrifi- 
zio di godimenti che gl' Italiani possano fare alla Contribuzione 

51 è confermato dall' osservatone-, e calcoli di Amori dili- 
genti, che dopo l'ultima Guerra del 1746 , e così Ha circa a 
ciuquant 1 anni a questa parte, la Popolaiioi.e d' Italia andava 
crescenda , e sempre più rapidamente dove erano i migliori Go- 
verni di Economia Pubblica , e minori per conseguenza le im- 
posizioni , o meglio cintate, ed amministrate . 

In fatti il Genuvesato , il Lu>.'diese , la Toscana davano 
propor lionatamente i più manifesti segui di moitiplica7Ìone , 1" 
uno Stato nelle classi commerciali laborosc, e l'alito nelle classi 
rurali, ma quivi la Contribuzione non era tale da costituire il 
Popolo di quei paesi in istato dì patimento . 

Indipendentemente dalla torta delle Contribuzioni , altre cau- 
se influirono certa'n ntc al progresso dì Popoli 'ione che fu osser- 
vato , ma (lucilo che si trova notato nelle Provincie Venete, fu 
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ia conseguenza ili ultra buone operazioni economiche fjtte par- 
:o]iirri];:nts in ceni u > f >hi , nei quali nacque una foli- i :\\o ìti- 
icaz one che non compariva ne^li altri dove non fu esteso il 
■in lieo delle p.iri.isljn operaiioui , e la Contribuzione timase 



io, e già su ili questi Governi ri è tanta di stampata che non 

Dello Sta» Pontificio Jave la Contribuzione era aie ssa ad 
un eccesso, tutti sanno che si vedevano i sintomi della depari- 
zioae , e della spopolaaicne . 

Con la tota le gerczza delie Contribuzioni non si puri com- 
pire l'opera del bene pubblico economico, ma le Conni bulin- 
ai vi hanno una grande influenza, e qui si contempla special- 
ru'entc questo punto ch'è I' oggetto sul quale si fhsa lo sguardo di 
tutti quando si tratta di subilite Siiti; pubbliche , sicché dopo 
avere osservato come le Contribuzioni non offendono in Italia il 
pregresso' della Popolazione sino a che ti tengano sul ragguaglio di 
lire 7 incirca per testa, supponghiamo non sema probabilità;' 

Che la Popolazione degli Stali desiai ih ti a comporrà l'Unione 
Italica non ecceda undici milioni , e cosi la Contribuzioue darà 



Milioni 



che gli Stati dell' Unione non arerebbero più 
le Corti dei laro Sovrani , né un dispendio- 
oltre a quello che c" 



spesa, e tanta poca considerazione mantenevano alle Corti Ester 



i dille pecunie pubbliche può riformare. 
Si avverta come la Magistratura deyli Stati deve credersi che 
noti sarà fastosa nella rappresentanza , ' né dispendiosa nell' Àm- 
ministsazione dulia Giustizia e dell' economia . 

Qui non si può dire quanto deve naturai. nente prosperare 
la R-cchczia Nazionale ne (i li Stati dell' Vuim: mediante i fon- 
damenti su dei quali è fissata la Costituzione generale, 'na orjnl 
breve meditazione porta a prevedere una rapida, ed ;i blindan- 
te prosperità, d'onde le Contribuzioni diveiis*.. ia sempre itir 
penose, o dieuo maggiore prodotto, sicché la tassazione iioaù- 



possa diminuirsi un giamo iu quelli Stati che sveranno la 
siviera di ben governarsi . 

In un Governo di un piccolo Stato d' Italia fu calcolato :i 
costo della Corte , dell'alto Ministero interna, e del suo Di* 
plomatico all'Estero, e ne resultò che circa a due terzi di quelli 
che si chiamava entrata del Sjvrano , veniva assorbita da queste 
voragini di ipese . 

Attualmente si può asserire che in Italia non vi e Governo 
il quale non sia suscettibile di una grandissima riforma di super- 
fluità dispendiose, ed oppressive conseguentemente perii Popolo. 

Dunque sì deve prevedere che gli Stati potranno brganiaiare 
la loro economia di Finanze sul piede dal pura necessario , ed 
utile sotto una fjrma di Arnininistraiione conservatrice, sempli- 
ce, facile, intelligìbile per tutti, e senza certe dissipazioni che 
sono state riguardate come bisogni dalia loro pisìiione politica 
per cui separati , distinti , rivali , e gelosi tra di loro , appesa 
potevano supplire a se slessi. 

Dunque finalmente non mancherà di che mantenere una for- 
te Armata neh' Unione sema disastro degli Srati, e sema perdita 
di ricchexia Nazionale, se voglia rammentarsi che tutta la spesa 
dell'Armata ridonderà poi nel Territorio dell' Unioni . 

Io ho scritto un sogno , scrivete voi un Progetto dedicato 
al bene dell' Umanità , e se voi , ed io aon ciano nei Posti 
d' onde il bene dei Popoli governati deve discendere , contentia- 
moci di paicere la noctra tenerezza per i «ostri simili nell'imma- 
ginazione, ed anche io sogno . 

Addio 
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' ANNOTAZIONI 

AL SOGNO POLITICO 

: i DIRETTO- ALL' AMICO A. T. C. 
' " ' ili dola dei 7 Febbraio 1S00. 

E POI PUBBLICATO CON LA* STAMPA 
L SOTTO IL TITOLO DI 

; - ; IDEA " 

DI UNA UNIONE FEDERATIVA 
UTILE ALLA FRANCIA , ED ALL' ITALIA 



V- 



Amico Capissimo 



i sognavi in tempo d'Inverno dopo Ju vostra improv- 
• «.> iMitvitu, c mentre ogni corr:sp3nde;ita ti-4 di noi fu im- 
pediti d nuerra . 

Puma ili i : p ,-.vci il buon Religioso Francescano Padre An- 
tonio da Coregli;. vi aveva mandati 1 su^i pensieri sopra di un 
automa di h'edem<QM che stavamo e'ammandn tra di noi men- 
titi part ite, ma da quel tempo sono accadute cose grandi, ed 
inaspettate . 

Aduno ricavo it vpstro fogno , tna vi prevengo che all' ifte s - 
»o maternità ne trovo tn eitcolo la stampa, pine per compi a- 
cct.i della vostra richiesta, non voglio negarvi le me deboli 
fflcMiom am-chevoli, e non «figlio defraudate la vostra mode- 
jtijj i iB "«ve , « «iacere , ma tali quali si possono cott- 

PRIMA 

Pr, meramente io vedo che ima volta avete ben ccnoioura 
UlaJia, e giudicatigli Italiani in 11 asta , ma vi prego a conti. 



dcr;ir" che dqpo, la crea 1:0 n a di una. Repubblica Cisalpina, di 
una Romana , e dopo la Rivoluzione della Ligurin , e la sog- 
gezione di Venezia, gli Italiani hanno falli alcuni cambiamenti 
di ojjiticne , c <li sentimenti , o almeno gli hanno manifesta- 
ti a desio . 

Ho percorsa l' Italia dopo le sue convulsioni politiche, ed 
ho trovato certo sviluppo d'idee filosofiche dove prima avevo 
veduta una tìmida umiltà nel ragionare tutto la norma dettata 
da! Governi . 

Il coraggio personale non si trovava nei detti e nelle azioni 
del Popolo, o non era che insolenza, e furore , ma ora vi ho 
trovalo quuldii? p:in.;iuio rifilato sull'idea della difesa did- 
1' oppressione , e dalla 11 u '.il iasione del disprezzo. 

L'arte militare fu una volta una speculazione di avarizia 
e di vanità per gli Uffiiiali per trovare comoda sussisten/.a , ed 
ottenere rispetto, e fu guardata coinè uno stato di schiavini av- 
vita d, il bastone per i saldjti privilegiati ijltauto di usa certa 
licenziosa s costuma tei za , onde il Popolo gli riguardava con or- 
rore e Compassione , e temeva sempre di esservi arruolato per 
forza} inanella mia escursione in Italia moderna ho veduto che 
il Popola si è iiu poco cambiato' da che si e familiarizzato con 
la milizia , ed ha t-ovjta onorevole la professione delle armi, 
specialmente da die ha veduta i' Armata Francese . 

In qualche occasione le Guardie Nazionali hanno mostra- 
to di fino il corano ragiun.ito , e tutto lo spirito che deve 
animare la io;u instituzioue , ma non ho avuta opportunità dt 
fare questa osservatone , che a Brescia , s Bologna , a Reggio , 
ed a Genova . 

Non potete ignorare ecsafecetoi Romani celie loro Trup- 
pe , e nelle loro Guardie Nazionali appena organiizate quando 
si misurarono con i Napolitani, e con gli Insurgenti unitamente 
alle Truppe Francesi . 

Vi presagirci perciò che un'Armata Italiana potrebbe un 
giorno tarsi grande e valorosa , capace di corrispondere agli 
1 ggetti dell' V iònie che avete sognata ■ . - - 

Non vi dirci ristesso degli altri articoli che sono da con- 
templarsi in un Governo, cioè la Legislazione, la Polizia , la 
Politica, e le Finanze. 

Per questi capi ho ritrovati gli Italiani poco o nulla cam- 
biati. 

Nel Cleto specialmente i «entimemi di amore sociale , di 
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,teOt pubblico, e di purità Religioni non hanno fatti flrànrii 
.progressi, benché moiri Ecclesiastici , abbiano caino aio leg- 
gici , e con certi modi si sicno adattati ai sistemi correr.-! . 

In questo Ceto io credo chi pochi sieno quegli di cui si 
possa contare che i Governi troveranno diventati utili Cittadi- 
ni , jino a tanto che sieuo spenti dal tempo quegli invecchiati 
nei costumi e nelle opinioni della loro educa/ione . 

Tra la Nobiltà vedo che la dimissione delle distinzioni dì 
vanità non affligge tanto quanto a principio si credeva , ma 
con ragione dispiace che per una falsa imitatone dì certe so- 
verchie provvidenze praticale in Francia, si sìa cuud, innato que- 
tto Ceto ad una specie d' infamia , ed esposto all'insulto ed 
all'obbrobrio. . 

.Pure la gioventù non è mal disposta , ed i vecchi finiscono 
j presto di annojare i vìventi . 

Tra t Giovani Nobili non ho trovati alieni dalla professione 
delle armi , e moiri hanno preso ad amare cer;i stuiìj che un 
.giorno gli potrebbero rendere utili nella Magistratura, ma per 
.realizzare queste sperante che ho concepite nel dare una rapi- 
da occhiata sull'Italia, vi vuole no tempo. 
... T'utle le rivalità locali d' interessi , e di gelosie abituali 
sussistono , ma con il vostro sogno vengono smorzate unto , che 
in breva possono rimanere spente . 

Nelle classi dei Curiali, ed altre che obbligano l'uomo 
agli stndj , ho veduti molti soggetti che più di altri tentoni) 
spirito Patrio , concepiscono le idee dei Governi , hanno esa- 
minati j vbj e gli errori dei medesimi , e sono pronti ad una 
innovazione salutare j non hanno la malattia dell' entusiasmo , 
c non Iona strepitosi declamatori. 

Questi sono Ì pi d capaci di guidare le cose pubbliche con 
i loro voti, perchè abituati a studiare ed osservare, hanno 
senza fatici voltata la loro applicazione alle materie governati- 
re , ed alla Filosofia Politica , hanno vedute molte verità che 
generalmente snno ignorate o taciute . 

Dietro di loro vedo il Ceto dei Negozianti , e vi trovo molti 
giovani che già studiano i prìncipi della Legislazione , criticano 
ik operazioni dei Governi, e cercano d'inttruirsi , mancano di 
direzione , ma basta In curiosità di sapere ciò che hanno sem- 
pre ignorato per oondurgli a perfeiionarsi nel loro cambiamen- 
to d'idee, di ragionamenti familiari, e dì costumanze civiche . 
>.-,..fiJi Italiani in diorama se non potevano mutare carattere , 
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nò temperamento , hanno fallo un cambiamento nello spirito 
pubblico, e nelle costumanze , e dove mancano i lumi alla 
moltitudine supplirà 1' esempio dei pachi . 

Num. IL 

Pare che aviatc dimenticato lo Sialo di Parma e Fiacea- 
la , ma non vi voglio perciò biasimare . 

Io m' immagino bene che avete avuto qualche motivo di 
■decema per tacerne il nome, e che per il caso di vedere un 
sogno trasformato in serio progetto, saprete cosa fare di quel 
piccolo ina fecondo Territorio, e di quell'ottima popolazioni: 
che sotto un'altra maniera di Governo può subito duplicare la 
sua ricchezza, e la sua felicità , e sebbene l'attuale Sovrano la 
desideri, non ha veduto i! modo di procurarla, e non gli « 
stato detto come ottenerla con quei mezzi che !a conducono , 
perchè vogliono la dimissione di molti errori , e pregiudizi 
amichi . 

Num. I li- 
Qualche artìcolo della sognata Costituzione potrebbe meri- 
tare di essere anteposto , e qualcuno posposto per facilitare la 
successione regolare delle idee ai Leggitori , ma comprendo be- 
ne che questa operazione averà luogo quando lo sboiio del 
vostro lavoro prenda la forma di crìginale . 

Num. IV. 

Mi piace P abolizione dei I : e decommessi , della Pena di 
morte, della Tortura, e dell'Azione personal» contro i debi- 
to! i, dì che si tratta nell'articolo XXIX. ma non vedo qual 

in tutti li Atti Civili, Criminali, e Governativi, che sono un 
abuso in tutte le Religioni oramai troppo esteso, e troppo in- 
veterato in Italia senza necessità alcuna negli Atti Civili tra ì 
.privati , con empio costume negli Atti Criminali , e senza uti- 
lità negli Atti di Lcgislaaione e di Governo o Amministrazione. 

Su questo punto io spero che itererete facilmente chi dia 
alla luce qualche buona dissertazione da illuminare chi vive in 
un errore consacrato dall' abituarne e dall'antichità, ma ri- 
provato dalla Religione e dalla Filosofìa . 

L' istcsso vi dirci delle confiscai ioni che quasi da per tutto 
in Italia vanno annesse alla Pena di marte pur certi delitti su 
dei quali l'avarizia Fiscale prende motivi di locupletare il pa- 

. Ma con le confiscazioni si puniscono gli eredi ed i succes- 
sori del condannato y più che il reo . 
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A togliere anche ((mista 'assurdità di legislazione veruno sì 
-trovéià pitV infelice , ne meno libero . . Vn h"'---- '>:' 

tetra: .V. . 

L'Articolo XXXII. della Costituirne mi Fa pelare, che 
una Cosrituiione sociale iti tìoverno voluta da un, Popolo che 
vi si sottopone volontari a mente può.-; ammettere certe . addizioni 
.o mutazioni per' volontà dcl.iPdp-jJò: ^sttsio ( ma; una: C.ostttii- 
lione Foderati/in data da una Naiionajcbe «do: le sae conquir 
ste per formare una nuova Nat ione indipendente , e di Popoli 
liberi , non può estere soggetta- a 'Certe- muta^jai- che Tengono 
comandate da nuovi bisogni dell' Ai-suciJ.-i'-jne cibile , e dalla va- 
■riaaione delle circostanze che interven'giirij'';l far 'cambiare la 
volontà di un Popolo per assicurarsi una magiare ;feliqti". 

Censite che la Costituirne li suppone Mia ta xIjH a, 'Francia 
come condizione cssen*iale della .cessione , onde nomi potrebbe 
isr;;i;i£Ì;mre di variarla sema suo consenso vr*'" 

Finalmente la Costituiione non vincola gli: Stati altro che 
alla difesa loro , ed alla loro union-' , ondi; nin può prevedersi 
che debbano avere bisogno di sciogliersi , o di non difendersi 
per star -megiio . in tutto il resto rimane agli Stati tutta la lit 
berta, e tutte le facoltà tti profittare delle . circostante e delli 
cambiamenti chb-zjossario concorrere a richiedere variazioni nella 
loro p artico la re -■argani ua i ione sociale , onde non si può temere 
che qualche Popolatone recusi una esibizione tanto bella per 
tutti , e 'debba aver bisogno di fare cambiamenti alla Costitu- 
zione , che è quanto dire sciogliersi. ■ 

La vostra saviezza vi dira se questo articolo di N. XXXil. 
meriti di essere cassato , o altrimenti concepito , in forma ria 
non implicare contraddiaione . 

Num. VI. 

Vedrete pure se per conseguenza anche l' articolo susseguen- 
te meriti qualche cambiamento per ' renderlo coerente. 

Num. VII. 

Dopo l'articolo XXXVII. proporrei dì farne un' altro per 
fissare che i Gitidiej di appello non ammettino nuovi atti ne de- 
ntizioni di nuovi ■jocitmenti , o nuove ragioai , non possano ascot- 
tarsi Avvocati o Difensori , nè in particolare , né in corpo , ma che 
1' Assemblea deva giudicare unieamenfé e semplicemente sul pro>- 
cesso compilato nello prima instama , il suo giudinò sia defini- 
tivo ed escluda ogni ulteriore esame , o. ricorso.- • - 



:wum. vili. • .1 

Vi proporrei un' altro articolo por fissare la durata dell' As- 
semblea annuale, acciò non divenga permanente , o si ri sul va 

Icm'-imraapino che le sue occupazioni Gii;diciaric saranno rare 
* poche , e vtdo. che. -tutto il resto deve essere facile se gli sarà 
data una forma semplice , sicché il tempo di due misi al più, 
e di Un. mese almeno, eroderti che potrebbe bastare. 

Delle adunante d' Unione a richiesta credo efie non ne ac- 
cederanno, ma non trovo mate che possano aver luogo . 
... o i.Num. IX. . 

Siili' articolo XXXIX. osserverei che iis:ata I' Assemblea an- 
nuale , non occorre indicarne una triennale per eleggere 1' Amba- 
sciatore , e cosi vorrei togliere il dubbio chela Ce stit mi one vo- 
glia una particolare adunanza per tale elettone. 

Basterebbe dunque attribuire questa operatone all' Assemblea 
annuale per ogni tre anni . .' i 

■ - Num. X. i ■ , 

L' articolo XL; Può srare con poca mutazione di espressio- 
ne i qualora troviate a proposito F csservailone precedente. 

L'articolo XLI. Non anderebbe d'accordo con il diritto 
di appello all'Assemblea annuale, ma basterà -ca miliario in que- 
sta parte, e farvi menitene dell' appello, (issando il tèrmine 
■dentro ja cu! la parte dichiari la volontà di appellarsi , e ne feccia 
l'atto d'avanti ai primi Giudici , giacché non é possibile togliere 
dagli Uomini il gusto di farsi giudicare più di una volta, e si 
crede che moltiplicando i giudi/] degli Uomini , si trovi la verità, 
e la Giustiiia , mentre forse non si f.i che moltiplicare gli errori, 
consacrargli in tuono di ragione , ed accrescere e fomentare i 
principi delle discordie . > , : 

Num. XII. 

L'articolo XL1I. Non piacerà agli Italiani, attese le loro 
idee dì abituatone , ma io non lo trovo rigettarle . 

■ Mi ricordo di aver letto che in Svizrera erd stabilito in au- 
lico qualche cosa di simile, che fu poi abolito , e le Comunità 
divennero quasi perpetuamente litigaoti , e poi discordi , sino a 
-quella inimicizia che ha condotta la lega Elvrtica alla sciogli- 
mento di cui fu spettatore il nostro secolo. 

Le dispute e liti tra i Corpi Civici creano passioni e costu- 
tnì di rivalità, tra i Popoli 3 c lo spirito di dissetuione guida i 
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voti nelle risoluzioni , e cosi si apre il primo accesso alla ; 
gezione generale, o a quelle Riviiluiioni tumultuose che ani 
lano ogni beae sociale con il [itolo di allontanare ogni male 

Forse 11 rìschio di una sentenza ingiusta tulle dispute tra 
Siati , sarebbe un male minore che U faciliti di litigare tr: 
loro, e protrarre le dispule ed i giudizi all'infinito, come 
cade nell'Impero Germanico . 

Voi farete di questa r,Hessione il conto che può inerì 
nella vostra saviezza . 

Nuro. XIII. 

Trovo opportuno " atticolo XLI1I j ma bisognerebbe, a 
parere , precisare un puco più chiaramente quali atti sienc 
intendersi per ostili . 

Nutrì. XIV. 

Tu generale mi pare che il pernierà sia bello, e grandi 
irta » dovette ridursi all' esce ui ione , bisognerebbe totiopor 
maturo e lame , e limitando !c obiti vai ridurlo senza reni 



4 mai ari una di esse 1' ai laccare una Neutralità clic 
rebbe troppe forte per toglierne il benefico al nemico, 
naturalmente si pud credere che in tempo di guerra rutti 
spetterebbero e ne pi ditterebbero , ma la Francia più chi 
Nazioni, pdic che avi-icube mieteste ed impegno di non i 
la Neutralità Italica . 

L' liii'hiìtuira non potrebbe concepire gelo la di Comm 
* "l Neutrale gli gioverà a tu... qaegli c 



traliti non gli pottebbe ingelosire , ed il volere attentate a di- 
struggerla con la guerra sarebbe una follia che non si può sogna- 
re , perchè la Potenza che la concepisse non potrebbe rendere un 
maggior servi/io al suo nemico . 

SÌ è creduto spesso che la Neutralità. Armata sia un sì- 



Berna per conservarla t 'ina ]* invéniìoiie moderni della Neutra- 
l.tà Armata aveva tuit' altro oggetto , e dove con 1' apparato della 
Fora li può minacciare la guerra non occorre la Neutralità, poi- 
ché per difenderla con la fona, bisogna distruggerla , e con- 
venirla in guerra . 

Si sono dispreizale le Neutralità perchè si sono vedute nei 
Parsi piccali e nelle Poterne deboli , mala Neutralità di un gran 
Paese come 1' Unione Italica, non sarà dispreziata , e non sarà 
odiosa , se non sarà armata . 

Dalla Neutralità clic avete sognata io vedo mi apparato di 
tanta prosperità per gli Staiti Italiani che mi pare ili dovere 
sperare un nuovo genere di felicità politica non gustata ancora 
da veruna Naiione in Europa. . . 

Nel calore di rjucsio giocondo pensiero , mi vado detta- 
gliando i molti articoli delle ricchezze che nasceranno , le Bran- 
che di nuovo commercio che ne acquisteranno , la rapida mol- 
tiplicazione del Popolo che non puh mancar; per conseguenza, 
r estensione delle industrie intellettuali a tutte le sciente, la 
fraternità tra i Popoli in luoqo della rivalità e gelosia d'onde 
racque una politica tanto difforme tra le piccolu Potenze Ita- 
liane sempre He pendenti , » vittime delle grandi Poterne èste- 
re, ma vi tettiereì e scriverei un volume, se valessi rendervi 
conto dei calcoli , e dei progetti che ini cons tano la fantasia 
quando penso alla Neutrali! i die avete immaginata. ; 

Notti. XVI. 

Io credo che sarò solo a lodarvi dell'interdetto applicato 
alla marina di guerra, ma per verità mi parcelle voi abbiate 
concesso anche troppu all'armamento marittimo. 

Chi si arma sul mare provoca la guerra , confessa ta sua 
ambizione di lontane conquiste , la sua gelosa rivalità di com- 
mercio , e sfida a dei combattimenti di tapina . 

Ma I' Vaiane Italica non potrebbe avere in mira alcuno di 
tali oggetti, o sarebbe infelice se ne adottasse l'idea contro 
. alla sua Costituzione, che è quanto dire, se mutasse Costituì 

Questa permissione non gli potrebbe essere accordata se la 
Francia non dimenticasse tutti i suoi interessi , e delirasse nel 
progetto di farsi un Alleata che dovrebbe finito per diventare 
la sua nemica . 

Come nemicagli putì nuocerò pei terra, e per mare, co- 



me Alleata! ncii potrebbe .«largU. .una «abile preponderanza ma- 
ri «ima , e troppi interessi lusinghe voli gli. suBBciitebheru ili. se- 
pararsi da ima Potenza che gli chiederebbe sagrifLj sema potergli 
dare equivalenti ricompense , e come Neutrale ed dmica impar- 
ziale eli sarà sempre utile a tutti gli oggetti marittimi , scnaa 
pericolo che possa p relativamente favorire con forze di mare i 
Demici della Francia . 

in questo punto non troveremo approvatori riè voi, né 
io , ma devo confessare che sulla Neutralità disarmata per ma- 
re , vedo una delle colonne fondarti e ora li cui viene appoggiata 
ta perpetua pace dell' Italia . 

Un'altra mi pare di vederla nella oscurità politica in cui 
vengono situati gli Stati. 

Una nella loro separazione re spetti va , materiale, ma pre- 
munita tontro ogni rivalità , e dissensione di Paesanismo . 

Uà una finalmente nell' interdetto agli Stati ili potere ai-ere 
Armata propria : . -■ 

Su queste basi si può prevedere che venga elevato, un edi- 
fiiio di Società felice per 1' impossibilità iCcstituj.ionale di DUO- 
tersi tra le parti) e per l'interesse di ciascuna a conservare i 
benefir.j comuni e profittarne in particolare . -, . \ ■ 

Queste sono le disposizioni che bisognava dare agli Italiani 
per preparargli a divenire un giorno una sola Nazione , ed un 
solo Popolo , ina il vostro sogno , e questa idea non possono pia- 
cere a chi vorrebbe veder creare degli edificj belli e robusti, 
e non sa aspettare che ne sia fatto il fondamento . '■' i 

■ Kum. XVlI. . •'. "'• '.' ■ "... .. 
■ .Vt avvertirei che la Ccsiituzione non dice con qua! voto 
si potrà dichiarare la: guerra o lare la pace, e. non lo credo 
un deferto . : ! ; i '■' .■ . . .■ a , . , 

Questo è un articolo che tutti i Costruttori di Costituzioni 
lo hanno contemplato sirto per certi paesi die non potrebbero 
fare la guerra, nè difendersi da chi gliela facesse, e per modo 
non potrebbe trascurare , ma per prevenire la critica basta os- 
servare cffil V Unione Italica prende per sua professione politi- 
ca una generale Neutralità , e gli Stati individualmente consi- 
derati non compariscono nel registro delle Potenze Europee , 
ODde 1' Unioni non può avere altra guerra che difensiva,, e per 
questa non gli manca uni Armata già instkuita e disposta a 
questo solo effetto . Forse con questa risposta i «itici taceranno , 



ma non ve ne assicurerei, perchè il mancare alla modi passa 
per ud gran difetto. 

Num. XVIII. 

Per ultimo osservo che con la vostra aggiunta voi date 
un gran credito al sogno perche trovare, il deuaro per realiz- 
jarlo , ed in questa consìste il maggior murila di ogni proget- 
to , ma chi non conosce gli Autori che hanno trattata la ma- 
teria delle imposizioni d' Italia potrebbe cadere in errore , ed 
incolpare il vostro calcolo di ima inesattezza grossolana ■ 

Quindi credo opportuno I" avrurtirc che la proposizione in- 
dicata tra le imposizioni e la Popalaiione fu dedotta dal Come 
Carli non dal prodotto delle Imposizioni , e tasse dei diversi 
paesi d'Italia, che esso non potò mai arrivare a raccogliere , 
perchè in tutti i Governi se ne taceva un mistero in quei tempi 
in cui egli scriveva , e non lo sapevano esattamente neppure ì 
Ministri di Finanze . 

Egli potè per altro raccogliere la somma delle spese di 
ciascun Paese che andava studiando , cioè per il Militare , per 
la Giustizia , per la Diplomazia , e per la Corte, e disse = Se 
si spende come cento dunque vi è chi contribuisce per egual som- 
ma , e quella riparlila sulla Pepola\i»ne ragguaglia a lire sene 
ptr lesta. 

Il calcolo con era falso , ma osservate che resultava al 
netto degli aggravj di Amministrazione , e di quelle eventualità 
che in ogni sistema di Amministrazione sona inevitabili ■ 

Egli scrisse in un tempo dopo il quale io tutti i Governi 

il Ducato di Toscana dove sotto il regno di Pietra Leopolda 
furono diminuite , ed esso fu biasimato ed odiato anche di que- 
sta operazione perchè fu congiunta con la riforma di superflui- 
tà , e dissipazioni , gustose per chi ne profittava . * 

Vi avverto parimente che oltre agli articoli dì spese sopra 
indicati , quali si possono dire vrramenrc spese dello Stato , da 
per tutto ve ne sono altre che si possono dire Lccali , o Civi- 
che , cui si supplisce per mezzo di contribuiiqm particolari , o 
di attribuiioni , o partecipazioni sulle tasse generali . 

Conveniva questa osservazione per non dare agli Italiani 
un quadro d' illusione all' iotclligeiza volgare, ma rimane sem- 
pre vero il rostro risultato , cioè che la contribuzione di pro- 
dotto eguale al ragguaglio di lir. 7- per testa sarà sufficiente 
■ mantenere V Armata . • 



Noi 



-e rimane che f;!i Stati à. molto po tri: Lune 
eie interne, eie unpoMjoni per consegua, 
do ed ,:f . - f . , bene le loco tiomtt 
asperità clic la Lomtmione gli premette . 
ere oel Popolo sperante fallaci, ma aot 



inquiniti jo;ia!c 8 da n 
Benedica il Ciclo )• 
voglia che ne postiamo cs;:rc spettate 
A jo. Giunto »8;o A. T. C. 
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